
 
Povertà educativa: Fatarella (Save the Children), “rilanciare il futuro
dell’Italia ripartendo dalle giovani generazioni”

Studenti e studentesse in Italia sembrano senza le necessarie competenze per affrontare il mondo
digitale che si è loro aperto davanti, nonostante abbiano trascorso oltre un anno davanti agli schermi
di tablet e pc, alle prese con la didattica a distanza e con un nuovo tipo di socialità, quasi solo
virtuale. A sostenerlo è Save the Children. La chiusura e l’apertura a singhiozzo delle scuole, la
mancanza di strumenti e di abitazioni idonee a seguire la didattica a distanza hanno contribuito ad
aumentare la povertà educativa e la dispersione scolastica. Per far ascoltare la voce dei ragazzi
Save the Children rilancia oggi la campagna “Riscriviamo il futuro”, attraverso un Manifesto
elaborato con il contributo dei ragazzi del Movimento Giovani Sottosopra, all’interno del quale si
chiede agli adulti di provare finalmente a guardarli e che tutti possono firmare sul sito di Save the
Children: “Mettetevi questi occhiali e guardateci! Siamo stati invisibili, sfocati agli occhi di chi ci ha
guardato fino ad oggi. Abbiate il coraggio di aprirvi al nostro punto di vista, per vedere sia le nostre
capacità che le nostre difficoltà e fragilità. Dal valore che darete loro, dipenderà il presente e il futuro
di tutti noi. Indossate questi occhiali e guardate il futuro, guardate noi”. E gli occhiali rossi assurgono
a simbolo della campagna di Save the Children, che chiede a tutti di indossarli per veder finalmente
meglio i bisogni e i desideri dei ragazzi. “È proprio dalle bambine, dai bambini e adolescenti che
abbiamo voluto partire, ascoltando le loro esigenze e amplificando la loro voce, per farli uscire
dall’invisibilità in cui si sono sentiti relegati nell’ultimo anno e fare in modo che diventino protagonisti
della ricostruzione del tessuto sociale del Paese. Ora è il momento di agire in maniera decisa per
rilanciare il futuro dell’Italia ripartendo dalle giovani generazioni. L’ascensore sociale che fino a
qualche anno fa era fermo, ora sembra addirittura avere invertito la rotta e rischiamo che i nostri
ragazzi debbano abdicare al loro domani. Non possiamo permettere che questo accada e per
invertire la rotta è necessario partire dal sistema educativo e dalle diseguaglianze che contribuisce a
generare – afferma Daniela Fatarella, direttrice generale di Save the Children –. Oggi non possiamo
perdere l’occasione del Piano nazionale ripresa e resilienza, che deve mettere al centro il diritto
all’educazione di qualità per tutti, portando a sistema le migliori esperienze realizzate sul campo e
che tenga conto della trasformazione digitale in atto. Nell’ultimo anno, infatti, a causa
dell’isolamento che i minori hanno vissuto, chiusi in casa, senza le necessarie esperienze relazionali
e un tempo-scuola tradizionale vissuto in presenza, sono emersi tutti i limiti delle loro conoscenze e
competenze nel mondo digitale. Occorre pertanto agire non solo per garantire ai bambini e agli
adolescenti l’accesso alle reti e agli strumenti tecnologici, ma anche e soprattutto per consentire loro
l’acquisizione delle competenze digitali necessarie”.

Gigliola Alfaro
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